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Bollettino mensile d’informazione dei notai del Collegio di  Campobasso, Isernia e Larino a cura del notaio Riccardo Ricciardi – Anno IV – N. 44 – 9 dicembre 1998 



ISPEZIONE DEGLI ATTI

Il notaio può rilasciare estratto del repertorio?
Secondo l’ultimo comma dell'art. 62 della legge notarile “il notaro non e` tenuto a dar visione del repertorio, ne` copia, certificato od estratto, se non a chi e` autorizzato a chiederli dalla legge, dall'autorita` giudiziaria avanti la quale verta un giudizio, o, negli altri casi, dal presidente del tribunale, da cui il notaro dipende.”

Delle osservazioni, sia pure incidentali, sull’argomento sono contenute nella seguente nota del Ministero di Grazia e Giustizia.

“NOT 07.06.1995 PROT.1840          

RICHIESTA DI ESAME DEGLI ESTRATTI REPERTORIALI TRASMESSI DAI NOTAI IN ESERCIZIO DA PARTE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NOTARILE

OGGETTO: Quesito - Richiesta di esame degli estratti repertoriali trasmessi dai notai in esercizio da parte del Presidente del Consiglio Notarile.

Con la nota sopracitata la S.V. ha posto il quesito se il Capo dell'Archivio possa o debba consentire al Presidente del Consiglio notarile di visionare le copie dei repertori depositate in Archivio a norma dell'art. 65 legge 16 febbraio 1913 n. 89, al fine di attuare un efficace controllo dell'osservanza delle norme deontologiche.

A tale riguardo si precisa:

L'art. 267, secondo comma del R.D. 10 settembre 1914, n. 1326 pone a carico delle autorita` pubbliche l'obbligo di fornire al Presidente del Consiglio Notarile, nei limiti della rispettiva competenza, le informazioni che fossero richieste.

Sembra a questo Ufficio Centrale che l'obbligo di fornire notizie, quale si rileva dalla predetta norma, se pure molto ampio, trovi un limite nel segreto d'ufficio e cioe` nell'interdizione della conoscenza di determinati fatti ad altri che non siano coloro che legittimamente posseggono tale conoscenza o che abbiano comunque diritto ad acquisirla.

Per una esatta valutazione del caso in oggetto e` opportuno premettere che il notaio ha il diritto, riconosciutogli dall'ultimo comma dell'art. 62 della legge notarile, di non dar visione del repertorio, ne` copia, certificato o estratto se non a chi e` autorizzato dalla legge, dall'autorita` giudiziaria avanti la quale verta un giudizio e, negli altri casi, dal Presidente del Tribunale da cui il notaio dipende.

Tra i soggetti ai quali il notaio e` tenuto a trasmettere copia del repertorio a norma di legge (art. 65 legge notarile) e` l'Archivio Notarile. Ma la spedizione di tali copie viene effettuata esclusivamente per finalita` tecnico amministrative, non di pubblicita`.

Sembra pertanto a questo Ufficio che neanche il Presidente del Consiglio Notarile, il quale non ha il diritto di "prendere visione" del repertorio se non in sede di ispezione biennale, possa prendere visione delle copie del repertorio stesso conservate in Archivio, ne` avere informazioni da esse copie desunto nonostante il disposto dell'art. 267 del regolamento notarile, giacche` tale norma trova applicazione nel solo caso che vi sia una denunzia e quindi un giudizio disciplinare.

Contrariamente verrebbe frustrato il diritto che, a norma del citato art. 62 legge notarile, ha il notaio di non mostrare a nessuno il repertorio.

Del resto il Presidente del Consiglio Notarile puo`, proprio in virtu` delle norme deontologiche contenute nei "Principi di deontologia professionale" (deliberazione n. 1188 del 24 febbraio 1994 in Suppl. Ord. a G.U. n. 165 del 16.7.1994), chiedere al notaio interessato di esibire o trasmettere copia o estratto del repertorio.

Non sembra, cioe`, che possano essere acquisite indirettamente le notizie che invece potrebbero essere assunte direttamente, anche in ossequio al principio generale di difesa che impone che l'interessato venga portato a conoscenza delle indagini che lo riguardano.

Resta fermo ovviamente il potere del Presidente del Tribunale di autorizzare la specifica richiesta di informazioni avanzata dal Presidente del Consiglio Notarile.”

Il Conservatore degli Archivi Notarili ha quindi, come il Notaio, il diritto  di non dar visione del repertorio, ne` copia, certificato o estratto se non a chi e` autorizzato dalla legge, o dall'autorita` giudiziaria avanti la quale verta un giudizio: per l’appunto il diritto e non l’obbligo! E se si tratta di un diritto, il Notaio e quindi il Conservatore può ben non avvalersi di tale diritto e quindi rilasciare l’estratto del repertorio a chiunque creda.

La violazione del segreto d’ufficio che farebbe propendere per l’impossibilità di rilasciare detto estratto da parte del Conservatore si verifica solo in un caso specifico: quando il Notaio conserva ancora i repertori.

Ma in tutti gli altri casi sia il Notaio che il Conservatore hanno la facoltà di rilasciare l’estratto, facoltà di cui è bene avvalersi onde evitare che, previa autorizzazione da parte dell’autorità giudiziaria, essa si tramuti, con spese e perdite di tempo da parte del richiedente l’estratto, in un obbligo di rilascio.

TRASCRIZIONE E VOLTURA DEGLI ATTI

Come funziona la voltura automatica?

La SOGEI ha inviato ai Consigli Notarili sia il programma per la procedura ALLEGATI (in 2 floppy disk) necessaria per la voltura automatica, sia una dimostrazione in diapositive dell’intera procedura in un apposito CD, contenente un file di Microsoft Power Point.

Quanto al programma non sono riuscito ad installarlo sul mio computer: il procedimento di copia dei files sull’hard disk si blocca: per uscire bisogna spegnere il computer. Stessa cosa si verifica con il programma che si può scaricare dal sito internet “finanze.it”

VOLTURA CATASTALE AUTOMATICA  DA  NOTA DI TRASCRIZIONE
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Premessa

L’obiettivo della presentazione è di illustrare le modalità da seguire per ottenere l’esenzione dall’obbligo di presentazione della voltura catastale

Si tratteranno i seguenti argomenti:

- inquadramento normativo

- soggetti coinvolti

- modalità da seguire

- strumenti utilizzabili

Saranno inoltre illustrati alcuni esempi significativi al fine di evidenziare gli aspetti più rilevanti

Riferimenti normativi

D.P.R. n. 650 del 26/10/72: Atti soggetti a voltura catastale

L. n. 52 del 27/2/85 emanata dal Ministero delle Finanze di concerto con il Ministero di Grazia e Giustizia: Automazione delle Conservatorie dei RR.II.

L. n. 75 del 24/3/93: Voltura automatica da nota di trascrizione

D.M. n. 701 del 19/4/94: Approvazione del Regolamento in materia di aggiornamento catastale

D.M. del 10/3/95 con supplemento ordinario n. 40 (pubblicato nella G.U. del 4/4/95): Specifiche tecniche previste per la compilazione e la verifica delle note di trascrizione, iscrizione e annotazione su supporto informatico Approvazione dei nuovi modelli di trascrizione, iscrizione e domanda di annotazione con relativi allegati di continuazione

L. n. 425 dell’8/8/96: conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20/6/1996, n° 323, art. 10 riguardante la delega per la disciplina dell’obbligatorietà delle trascrizioni su supporto informatico 

D.M. 29/4/97 obbligo di presentazione su supporto informatico, presso le Conservatorie dei RR.II. e agli Uffici del Territorio delle note di trascrizione, iscrizione e delle domande di annotazione

Decreto Dirigenziale del 23/12/97 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31/12/1997: Esecuzione automatica delle volture catastali relative ad atti civili, giudiziari ed amministrativi, la cui trascrizione viene eseguita presso le conservatorie dei RR.II. ed i servizi di pubblicità immobiliare degli uffici del Territorio  

Decreto Dirigenziale del 23/12/97 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31/12/1997: Attivazione della procedura di esecuzione automatica delle volture catastali soggette a trascrizione presso le conservatorie dei RR.II. di Bari, Ravenna, Venezia, gli uffici del territorio di Pisa e Potenza nonché presso le circoscrizioni dei RR. II. di Milano1 e Milano2 dell’ufficio del Territorio di Milano

Decreto Dirigenziale del 15/10/1998 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26/10/1998: Esecuzione automatica delle volture catastali relative ad atti civili, giudiziari ed amministrativi, la cui trascrizione viene eseguita  presso le conservatorie dei RR.II. ed i servizi di pubblicità immobiliare degli uffici del Territorio. Questo decreto sostituisce integralmente il decreto dirigenziale 23/12/1997, pubblicato nella gazzetta ufficiale n.303 del 31/12/1997 

Generalità

In base al D.M. n. 701/94 citato, l’aggiornamento della  banca dati catastale può avvenire in due modi:

- le procedure automatiche elaborano i dati delle note di trascrizione periodicamente in maniera massiva (art. 4, comma 4)

- le procedure elaborano i dati  delle note di trascrizione in cui è stata richiesta la contemporanea voltura catastale in maniera puntuale (art. 2, comma 1)

La maggior parte delle informazioni contenute nelle note di trascrizione sono comuni a quelle occorrenti per la compilazione delle domande di voltura

Laddove i dati catastali non coincidono con la situazione attuale dell’immobile interessato all’atto di voltura la nota di trascrizione deve essere corredata da una serie di allegati contenenti le informazioni necessarie ad integrare ed aggiornare la storia catastale dell’immobile 

I dati integrativi sono forniti a mezzo di apposito foglio informativo e sono da redigersi obbligatoriamente, come la corrispondente formalità di trascrizione, su supporto magnetico

Uffici pilota

La procedura di voltura automatica da nota di trascrizione è attiva da gennaio 1998 nei seguenti uffici:

                        uffici pilota

CONSERVATORIA

CATASTO

Bari



Bari

Milano 1


Milano

Milano 2


Milano





Venezia


Venezia

Pisa



Pisa

Potenza


Potenza

Ravenna


Ravenna

I pacchetti software

Sono disponibili i seguenti pacchetti software:

PROCEDURA NOTA: consente l’acquisizione e il controllo delle note di trascrizione

PROCEDURA ALLEGATI: consente l’acquisizione e il controllo dei dati integrativi necessari al Catasto e inoltre il recupero dei documenti non registrati negli atti catastali che precedono la voltura oggetto della nota di trascrizione

PROCEDURA ALLINEA: consente di presentare presso gli uffici del Catasto, dichiarazione sostitutiva riguardante i documenti pregressi non registrati in atti, e quindi consente l’allineamento della banca dati prima della presentazione della nota di trascrizione (disponibile a gennaio ‘99)

La Sogei ha realizzato, per conto del Ministero delle Finanze, procedure software che mettono in grado gli utenti degli Uffici del Territorio, di predisporre, su supporto informatico, i documenti e le informazioni integrative necessari per ottenere la voltura catastale automatica da nota di trascrizione

Il software, distribuito gratuitamente, è organizzato in “pacchetti” reperibili, su floppy disk, presso gli Uffici del Territorio, presso i Consigli Notarili, o scaricabili dal sito Internet del Ministero delle Finanze

La procedura “NOTA”

Ha lo scopo di mettere in grado gli utenti delle Conservatorie dei RR.II. di presentare note redatte su supporto magnetico avendo la certezza che i dati forniti siano formalmente corretti

Con le suddette modalità vengono evitati sia i problemi di incompatibilità con i controlli effettuati dal sistema automatico della Conservatoria ( e quindi di rifiuto delle note medesime), sia gli errori dovuti alla digitazione fatta in ufficio

La procedura “NOTA” può essere utilizzata in due modalità

Con la prima funzione “NOTA” è possibile acquisire interattivamente su PC i dati della nota eseguendo via via i controlli necessari e  produrre il dischetto da presentare in Conservatoria, ovvero l’archivio da inviare via linea, secondo le specifiche tecniche previste dal D.M. del 10/3/95

La seconda funzione “VERIFICA” è rivolta in particolare agli utenti automatizzati che hanno già a disposizione delle procedure per la produzione di note su supporto magnetico, offrendo loro la possibilità di controllare preventivamente la correttezza dei loro dati

La procedura “ALLEGATI”

Scopo della procedura è quella di consentire agli utenti delle Conservatorie dei RR.II., automatizzate secondo il nuovo sistema di elaborazione di cui al Decreto 10 marzo 1995 del Ministro delle Finanze di concerto con il Ministro di Grazia e Giustizia (supplemento ordinario G.U. n.79 del 4.4.1995), di fornire, in aggiunta a quelli contenuti nelle formalità di trascrizione, gli eventuali dati integrativi necessari per l’esecuzione automatica delle corrispondenti volture catastali

I dati integrativi devono essere forniti a mezzo di apposito foglio informativo finalizzato all’esecuzione della voltura automatica, da redigersi obbligatoriamente, come la corrispondente formalità di trascrizione, su supporto magnetico

I dati integrativi riguardano informazioni di natura prettamente catastale e fiscale non presenti nella nota di trascrizione

I dati integrativi consentono anche di ricostruire la storia catastale quando non è aggiornata

La procedura può essere utilizzata in due modalità:

la prima funzione (Allegati) consente di acquisire interattivamente su Personal Computer i dati degli allegati eseguendo via via i controlli formali necessari ed infine il controllo finale di congruenza

la seconda funzione (Verifica) esegue invece tutti i controlli necessari a partire da un archivio su dischetto, o su disco rigido, già predisposto con gli allegati da presentare in Conservatoria

La procedura è rivolta a tutti gli utenti, in possesso di un P.C., che vogliono avvalersi della possibilità di eseguire la voltura catastale automaticamente dalla nota di trascrizione

Gli allegati vengono scaricati su dischetto attraverso la funzione “Esporta” del pacchetto Nota. Tale funzione controlla se sulla Nota è indicata la presenza dell’Allegato e in caso positivo accoda alla Nota il rispettivo foglio con dati necessari all’integrazione catastale
La compilazione del foglio informativo consente di effettuare nella nota di trascrizione, le menzioni previste dal D.M. n. 701 del 19/4/94:

dall’art. 1, comma 8 (menzione dei tipi di aggiornamento del Catasto Terreni)

dall’art. 2 , comma 4 (titoli che hanno dato luogo ai trasferimenti intermedi o discordanze in modo similare a quanto previsto sul modello cartaceo di voltura)

Analizziamo ora le singole tipologie di fogli informativi di cui è possibile la compilazione in relazione ai casi concreti che ordinariamente si presentano in Catasto

E
-
In caso di allineamento della banca dati catastale per integrare la nota di trascrizione 
            ai fini catastali

F
-
In caso di disallineamento dei soggetti

G
-
In caso di disallineamento degli oggetti

H
-
In caso di disallineamento dei soggetti e degli oggetti

- Modello E - informazioni integrative nell’ipotesi di banca dati aggiornata 

Quadri

E1 - Estremi di registrazione dell’atto da volturare se sono noti al momento della presentazione della formalità

E2 - Nominativo del coniuge in comunione legale non comparente nell’atto e nella relativa nota di trascrizione; tale dato è indispensabile per le finalità fiscali del Catasto

E3 - Estremi dei tipi di aggiornamento geometrico del N.C.T. di cui all’art. 1, comma 4 del D.M. 701/94 che abbiano riguardato particelle per la prima volta oggetto di voltura

- Modello F - Informazioni integrative nell’ipotesi di banca dati non aggiornata nei soggetti
Quadri

F1/F2/F6
come quadri E1/E2/E3

F3

Elenco atti non registrati in Catasto

F4

Assenza di atti legali intermedi e discordanze

F5

Completamento della ditta da intestare in Catasto

- Modello G - Informazioni integrative nell’ipotesi di banca dati catastale non aggiornata negli oggetti
Quadri

G1/G2/G4
come quadri E1/E2/E3

G3 - Individuazione immobile originario ed
elenco cronologico atti tecnici non registrati in Catasto

- Modello H - Informazioni integrative per disallineamento nei soggetti e negli oggetti - Combinazione dei modelli F e G

La procedura “ALLINEA”

Consente di sanare disallineamenti della banca dati catastale tramite la presentazione di dichiarazioni sostitutive dei documenti mancanti in atti. 

È rivolta agli utenti delle Conservatorie dei RR.II. (in prevalenza Notai) che vogliono avvalersi della possibilità di chiedere la voltura operando l’allineamento della banca dati catastale prima della presentazione della nota di trascrizione

Consente la compilazione dei documenti catastali in modo semplificato e non richiede di inserire proposte di classamento per le unità immobiliari coinvolte 

Si può utilizzare la procedura “ALLINEA” anche successivamente alla presentazione della nota di trascrizione qualora la voltura catastale abbia dato esito negativo

Situazione ottimale

Nel caso in cui gli atti catastali siano aggiornati e non sia necessario fornire informazioni integrative sul coniuge in comunione legale e sul tipo di frazionamento, i dati contenuti nella nota di trascrizione sono sufficienti per ottenere la voltura automatica

Modello organizzativo

L’utilizzo dei modelli G e H è limitato al solo Catasto Urbano e dipende dal modello organizzativo adottato dal competente ufficio del territorio o ufficio tecnico erariale che può optare per l’allineamento preventivo della propria banca dati secondo le  modalità e nei tempi previsti dall’art. 1, comma 6 del D.M. n. 701 del 19/4/94

Per il suddetto allineamento preventivo potrà essere presentata richiesta all’ufficio del Catasto utilizzando la procedura “ALLINEA” in luogo della compilazione dei modelli  G e H

I documenti non registrati in atti che si introducono con “ALLINEA” o con “ALLEGATI”, devono essere preventivamente ordinati dal Notaio rispettandone la cronologia

Si sottolinea che la storia catastale ricostruita mediante l’utilizzo della procedura “ALLINEA”, crea gli stadi intermedi degli immobili, mentre la storia ricostruita tramite le informazioni integrative della procedura “ALLEGATI” può, nel caso di alcune modalità semplificate di compilazione,  fornire solo un elenco degli atti pregressi

La richiesta della voltura automatica

Acquisizione della formalità di trascrizione relativa all’atto da volturare

Accorgimenti:

- deve essere barrata la casella “Soggetto a voltura catastale” del quadro A

- deve essere indicato il tipo di “Foglio informativo” tra quelli possibili

- gli immobili devono essere individuati con i parametri definitivi (sezione, foglio, numero di mappa e subalterno)

- acquisizione se necessario dei dati integrativi attraverso la compilazione degli allegati E, F, G e H

- presentazione della formalità completa dei dati integrativi ai fini della voltura catastale presso la competente Conservatoria dei RR.II. o Ufficio del Territorio

La Conservatoria dei RR.II. (o Ufficio del Territorio) rilascia, oltre al duplo della formalità di trascrizione, apposita “ricevuta di voltura da nota di trascrizione” contenente l’indicazione dell’esito (positivo o negativo) dell’elaborazione

Nella ricevuta sono riportati i dati del richiedente, gli estremi della trascrizione e i dati di identificazione catastale degli immobili interessati e l’esito dell’elaborazione

Istanza di cui all’art. 12 della L. 154/88

Qualora si intenda presentare l’istanza prevista dall’art. 12 della L. 154/88, la stessa viene allegata alla nota di trascrizione

L’istanza è poi trasmessa dall’ufficio o dal settore ricevente a quello catastale

Sull’istanza viene apposto il n. di registro particolare e la data di presentazione della formalità associata

L’istanza viene poi rilasciata in duplice copia

Esito dell’elaborazione

Si sottolinea che il caso principale dell’esito negativo è da ricondurre, nella quasi totalità dei casi, ad un immobile (originario o oggetto di trasferimento) non presente nella banca dati del Catasto. Tuttavia, per completezza di informazione, vengono di seguito precisati  tutti i possibili esiti dell’elaborazione

Le cause di mancata elaborazione (esito negativo della voltura) sono contraddistinte da un codice alfanumerico con il significato elencato di seguito:

Cod.
Descrizione

    
     Effetti in Catasto

A3

La nota di trascrizione è presenta-                     Nota scartata



ta in rettifica

A4

La nota  di trascrizione  è  interes-   
                 Nota scartata



sata da annotazione di annullamen-



to, cancellazione, inefficacia totale



o nullità

Cod.
Descrizione

    
     Effetti in Catasto

B1

L’immobile ha una natura non di in-               Immobile scartato



teresse catastale  (bene  futuro o



sua porzione, palco teatrale, pozzo)

B2

L’immobile  è  negoziato  per diritti                Immobile scartato



non di interesse  catastale  (diritto



di servitù, ecc.)

B3

L’immobile risulta in Catasto già vol-             Immobile scartato



turato con un atto avente data suc-



cessiva a quella della trascrizione

Cod.
Descrizione

    
     Effetti in Catasto

C1

L’immobile è affetto  da errori for-                   Voltura sospesa



mali nei suoi elementi identificativi 



o descrittivi

C2

L’immobile non  risulta  iscritto  negli              Voltura sospesa



atti catastali

C3

L’immobile risulta in Catasto interes-               Voltura sospesa



sato da una  mutazione  avente  data



successiva a quella della trascrizione

Cod.
Descrizione

    
     Effetti in Catasto

C4
           L’immobile risulta iscritto in una par-                Voltura sospesa

                       tita speciale del Catasto urbano

C5

L’immobile è esente da errori, ma                      Voltura sospesa



appartiene ad una unità negoziale



affetta da errori







C6

L’immobile  risulta identificato  nel                   Voltura sospesa



Catasto  urbano in maniera diffor-



me da quanto  indicato  nella  nota



di trascrizione (immobile graffato)

Cod.
Descrizione

    
     Effetti in Catasto

D1

La partita è stata registrata con inte-             Voltura effettuata



stazione parziale

D2

L’immobile è stato registrato con l’an-         Voltura effettuata



notazione   di  passaggi  intermedi  da



esaminare

D3

La partita è stata registrata con inte-             Voltura effettuata



stazione parziale e l’immobile è  stato



registrato  con  l’annotazione  di  pas-



saggi intermedi da esaminare

Modalità di liquidazione

Il tributo speciale per l’esecuzione della voltura catastale non è dovuto

L’ufficio riscuote solo la tassa ipotecaria prevista per l’esecuzione della voltura

I dati contenuti nei fogli integrativi allegati alla nota di trascrizione concorrono al calcolo dell’imposta di bollo

Le informazioni fondamentali ai fini delle menzioni previste dal D.M. 701/94 vengono riversate automaticamente nel quadro “D” della nota di trascrizione

La procedura di liquidazione delle formalità rileverà l’imposta di bollo dal computo delle righe del quadro “D”

La Conservatoria (o Ufficio del Territorio) rilascia la ricevuta di avvenuta liquidazione (Mod. 68 bis) contenente anche l’informazione della richiesta di voltura automatica

Ricevuta dell’esito della voltura

La Conservatoria dei RR.II. o Ufficio del Territorio ha a disposizione un’apposita procedura di interrogazione con cui può, a richiesta dell’utente, stampare la ricevuta dell’esito della voltura

L’interrogazione può essere effettuata per:

- numero di registro particolare ed anno della formalità associata. Tale informazione è rilevabile dal duplo della nota di trascrizione

- per codice fiscale del pubblico ufficiale richiedente e numero di repertorio e/o data di presentazione della formalità di trascrizione

Esempio N° 1

Situazione catastale aggiornata

Il comparente in atto acquista gli immobili referenziati nell’unità negoziale n°1 in regime di comunione di beni e gli immobili referenziati nell’unità negoziale n° 2 a titolo di bene personale

Elaborato integrativo compilato: E

-  delle generalità del coniuge (quadro E2)

- indicazione degli estremi di registrazione dell’atto (quadro E3)

Effetti in catasto:

Voltura degli immobili referenziati nell’unità negoziale n° 1 a  partita intestata ad entrambi i coniugi

Voltura degli immobili referenziati nell’unità negoziale n° 2 a  partita intestata al solo comparente 

Le mutazioni di voltura riportano le informazioni relative agli estremi di registrazione dell’atto.

Effetti in catasto

Voltura degli immobili referenziati nell’unità negoziale n° 1 a partita intestata ad entrambi i coniugi

Voltura degli immobili referenziati nell’unità negoziale n° 2 a partita intestata al solo comparente 

Le mutazioni di voltura riportano le informazioni relative agli estremi di registrazione dell’atto.

Esempio N° 2

Situazione catastale non aggiornata nei soggetti

Elaborato integrativo compilato: F

- Indicazione degli elementi di individuazione degli atti traslativi non registrati in Catasto, ad eccezione degli estremi delle relative domande di voltura (quadro F3)

Effetti in Catasto

Voltura intermedia dell’immobile a partita intestata al soggetto contro della trascrizione, con mutazione riportante gli estremi del primo atto traslativo indicato nel quadro F3 contrassegnato con “PASSAGGIO INTERMEDIO N. 1”

L’immobile annotato con “PASSAGGI INTERMEDI DA ESAMINARE”

Voltura intermedia dell’immobile a fronte del secondo atto traslativo indicato nel quadro F3 nella partita originata dal primo passaggio intermedio, con le stesse modalità evidenziate al punto precedente

Voltura intermedia dell’immobile, Voltura finale dell’immobile a partita intestata al soggetto a favore della trascrizione

Esempio N° 3

Situazione catastale non aggiornata negli oggetti

Trasferimento di un immobile non registrato negli archivi catastali, derivato da denunzia di variazione; l’immobile trasferito deriva da due immobili anch’essi non registrati, ma da iscrivere in partita esistente;

È presente un altro atto tecnico precedente non registrato 

Elaborato integrativo: G

- Indicazione degli estremi della denunzia di variazione e degli identificativi degli immobili originari, nonché del numero di partita (quadro G3)

- Indicazione degli estremi dell’atto tecnico precedente non registrato (quadro G3)

Effetti in catasto:

Costituzione nella partita indicata degli immobili originari con mutazione di impianto e con riferimenti alla nota di trascrizione

Costituzione nella medesima partita degli immobili originari, dell’immobile da trasferire con contestuale variazione degli immobili originari, con mutazione di variazione riportante gli estremi dell’atto tecnico nonché il riferimento alla nota di trascrizione.  L’immobile   derivato  è  annotato con

“CONTINUITÀ TECNICA DA VERIFICARE” ed è corredato di informazioni integrative relative agli atti tecnici intermedi non registrati; gli immobili originari sono annotati con “UNITÀ TRATTATA DA SUCCESSIVE VARIAZIONI”

Voltura dell’immobile a partita intestata al soggetto a favore della trascrizione.

Esempio N° 4

Situazione catastale non aggiornata nei soggetti e negli oggetti

Trasferimento di un immobile non registrato negli archivi catastali, derivato da denunzia di variazione

L’immobile trasferito deriva da due immobili, dei quali uno solo iscritto negli atti catastali 

La titolarità del soggetto cedente deriva da atto traslativo non registrato in Catasto

Elaborato integrativo: H

- indicazione degli estremi dell’atto traslativo non registrato in catasto (quadro H3)

- indicazione degli estremi della denunzia di variazione e degli identificativi degli immobili originari, nonché del numero di partita per l’immobile originario iscritto negli atti (quadro H6) 

Effetti in catasto:

Costituzione dell’immobile originario non iscritto in atti in partita intestata a “INTESTAZIONE MANCANTE” con mutazione di impianto e con riferimenti alla nota di trascrizione.

Costituzione, in partita intestata al soggetto contro della trascrizione, dell’immobile da trasferire con contestuale variazione degli immobili originari, con mutazione di variazione riportante gli estremi dell’atto tecnico nonché il riferimento alla nota di trascrizione 

L’immobile derivato è annotato con “CONTINUITÀ TECNICA DA VERIFICARE - PASSAGGI INTERMEDI DA ESAMINARE”

Gli immobili originari sono annotati con “UNITÀ TRATTATA DA SUCCESSIVE VARIAZIONI”

Voltura dell’immobile a partita intestata al soggetto a favore della trascrizione
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